
Sudanese, bracciante, 27 anni In paese sembrano offesi 
è stato trovato mummificato «Se l'avessimo visto, il pane 
nelle campagne piacentine non gli sarebbe mancato» 
dove aveva raccolto i pomodori Ma per lui non c'era un tetto 

La fuga di Mohammed Kalid 
morto di fame e di stenti 
«MI ha chiesto un bicchiere d'acqua, poi si è messo 
a correre di nuovo nei campi». Mohammed Kalil, su
danese di 27 anni, è morto di stenti e di fame nelle 
campagne dove faceva il bracciante. «Se l'avessimo 
visto - dicono oggi in paese - un pezzo di pane non 
gli sarebbe mancato». I neri qui lavorano, anche in 
fabbrica, ma non trovano un tetto. «Senza una casa 
si può anche morire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNUMIUTTI 

m ORAONANO (Piacenza) La 
corsa di Mohammed Kalil Sid-
dlg e finita fra le robinie ed i ro
vi di un torrente secco, «lo l'ho 
visto, un nero - racconta una 
donna che ha un podere qui 
vicino ™ che correva nel cam
pi, «I è fermalo a chiedermi un 
bicchiere d'acqua poi è scap
pato via, ancora di corsa. Ave
va solo un paio di calzoncini''. 
Il corpo è sfato trovato due set
timane (a, Il 7 settembre, ma 
solo Ieri è stato possibile dargli 
un nome e stabilire la causa 
della morte, avvenuta forse a 
maggio. Mohammed Kalil Sid-
dlg, sudanese nato al Cairo 27 
anni fa, bracciante nelle cam
pagne piacentine, è morto di 
stenti e di fame, dentro ad un 
boschetto di robinie, dove nes
suno poteva vederlo. 

fi slato un contadino a trova

re il corpo, ormai mummifica
to. «Ero entrato nel boschetto 
per fare legna - racconta l'uo
mo - ed ho visto quella cosa, 
che subito mi è sembrata un 
tronco». Arrivano I carabinieri. 
annotano che II cadavere tro
vato il località Sabblola «non 
presenta lesioni», ed è vestito 
solamente con «un paio di bo
xer con disegni di aeropianini 
e nuvole». Le voci corrono di 
casa in casa, si crea allarme. 
«Subito la gente - dice il sinda
co, Angelo Legmnzinì, 54 anni, 
socialista - ha pensato che 
qualcuno avesse fatto dei festi
ni, che fosse girata della droga 
in questo paese di gente sana 
e laboriosa». 

Nessuna paura, la droga 
non c'entra. È morto un brac
ciante nero, con problemi di 
testa, spaventato da chissà co

sa; forse impazzito perchè 
troppo lontano da casa, in un 
paese che fa la «festa dei ba-
sturnon», la festa delle casta
gne, ed accetta i neri solo a la
vorare ma non affitta loro nem
meno le case abbandonate. 
«Mohammed Kalil Siddig - di
ce l'assistente sociale della Ca-
ritas di Piacenza - era un gio
vane piccoletto, un tipo strano, 
chiuso. Gesticolava, a volte 
parlava da solo. È arrivato da 
noi il 29 luglio 1989, si è pre
sentato 15 volte nel 1990, a 
mangiare alla nostra mensa, e 
solo una volta l'anno seguente. 
Quest'anno è venuto da noi il 
29 gennaio e basta. Qui alla 
Carìtas aveva il recapito posta
le: passava a vedere se c'era 
qualche lettera, poi ripartiva. 
SI, faceva il bracciante agrico
lo, dove capitava». 

AGragnano, 3.120 abitanti, i 
vecchi sono tanti, e le braccia 
giovani servono. In questi gior
ni sta terminando la raccolta 
del pomodoro, e poi ci sono le 
fabbriche con il turmo di notte, 
lo zuccherificio... Mohammed 
Kalil, il piccoletto, è venuto a 
morire proprio qui, dove lavo
rano decine di altri giovani ar
rivati dall'Africa, In paese sem
brano quasi offesi da questa 
morte. «Come, è morto di fa

me? Ma noi non abbiamo mai 
negato un pezzo di pane a 
nessuno». «C'è tanta roba che 
mi avanza - dice una signora 
alla trattoria di Campremoldo 
- e a questa gente ne do sem
pre». Disturba, questo morto 
per fame. Mette in crisi la buo
na coscienza di chi dice: «io i 
neri li ho sempre aiutati, regalo 
loro anche i vestiti vecchi». 
«Anch'io credo - racconta 
Akim, marocchino - che se 
quel giovane avesse chiesto 
aiuto, qualcuno gli avrebbe 
dato mille lire, e si sarebbe 
comprato un pezzo di pane. 
Ma il problema è un altro: se 
non hai una casa, non hai un 
posto dove gli altri possano 
trovarti ed aiutarti, in caso di 
bisogno. Allora puoi stare ma
le, puoi deperire ed anche mo
rire, com'è successo a Moham
med Kalil». 

Akim è uno dei pochissimi 
extracomunitari che ha una 
casa. Una stanza, un cucinot-
to, camera e bagno a pianoter
ra in una cascina fatiscente. 
«Devo pagare quattro milioni 
all'anno». Prima era in un ap
partamento nuovo, è stato 
mandato via perchè «il figlio 
del padrone doveva sposarsi». 
«In questo paese - dice il sin
daco - non c'è nulla da fare: le 

case ai neri, ed i generale a chi 
è diverso da noi, non le danno, 
nemmeno se il Comune sì fa 
garante dell'affitto. Nel mio uf
ficio c'è la fila, a chieder un 
buco dove dormire. C'è u,i ra
gazzo del Marocco, che lavo
rava in fabbrica, costretto a 
dormire in una 127». 

Basta girare per le campa
gne - qui avvenne una delle 
battaglie fra Annibale ed il ro
mani - per vedere decine di 
cascine abbandonate e vuote. 
«Noi andìano bene - spiega 
Akim - solo per lavorare. In 
questa casa cadono i calcinac
ci, ed io ogni giorno devo puli
re, altrimenti chi entra dice: 
"ecco il marocchino sporco". 
A volte ti danno una stanza, 
ma in cambio tu lavori undici 
ore a) giorno per 200.000 lire la 
settimana». C'è chi assume ex
tracomunitari per raccogliere i 
pomodori e li paga a cassetta. I 
più bravi riescono così a pren
dere 6.000 lire all'ora, nemme
no la metà della paga sindaca
le. Anche Mohammed Kallil, 
nei suoi anni piacentini, ha 
raccolto pomodoro ed uva, ha 
cercato un buco dove dormire. 
Poi un giorno si è messo a cor
rere nei campi, spaventato da 
un cane o da un uomo; o forse 
reso pazzo da una vita in cui 
«esisti quando lavori, e basta». 

Cartelli stradali «fai da te» 
Commercianti napoletani 
comprano il «senso unico» 
Il Comune non ha i soldi 

Viminale, un piano anti-naziskin 
Sono sedici le città «a rischio» 

i B ROMA. Un piano anti-naziskin. È quanto potrebbe 
decidere oggi il Viminale. Stamane, infatti, i l ministro 
dell ' Interno Nicola Mancino incontra i questori d i sedici 
città, le cosiddette «città a rischio», dove si sono già veri
ficati o dove potrebbero verificarsi episodi d i violenza 
razzista e xenofoba. I questori, po i , parleranno anche 
con il capo della polizia, Vincenzo Parisi, a l fine di met
tere a punto una serie d i «misure tecnico-operative» ne
cessarie a prevenire e reprimere il fenomeno. Maggiore 
vigilanza, schedature, più uomin i e più mezzi agli uffici 
pol i t ici delle questure. 

Ecco l 'elenco delle città interessate: Bologna, Bolza
no, Cagliari, Firenze, Genova, Latina, Milano, Napol i , 
Padova, Pesaro, Pisa, Roma, Tor ino, Varese, Verona, Vi 
cenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

RM NAPOLI. Nelle casse co
munali non c'è una lira, al 
punto che si rischia la banca
rotta. Siamo all'assurdo: un as
sessore invita i commercianti 
ad acquistare i segnali stradali 
per un nuovo dispositivo di 
traffico. E, per eliminare il caos 
che regna ogni giorni in,via Ca
pitelli, nel cuore della Napoli 
greco-romana, gli esercenti 
hanno dovuto pagare di tasca 
propria. È successo nel centro 
storico dove un tabaccaio del 
posto, Salvatore Buglione, ha 
raccolto tra i suoi colleghi cir
ca 30 milioni, con i quali ha 
poi comprato cartelli stradali e 
trenta fioriere per abbellire la 
zona. Cosi, due giorni fa, nella 
strada è stato finalmente isti
tuito un «senso unico» che ha 
allegerito di molto il traffico 
automobilistico. Ma la gioia 
dei titolari degli esercizi com
merciali è durata un solo gior
no, perchè il Comune non ha 
mandato i vigili urbani per far 
rispettare il nuovo provvedi
mento. 

«Da tempo si parla di recu
pero del centro storico - spie
ga Salvatore Buglione, il batta
gliero tabaccaio - ma nessuno 
fa niente. L'idea di guardare la 
piantina della zona, sulla qua
le studiare i flussi di traffico, mi 
è venuta circa un anno fa». A 
meta giugno il commerciante 
presenta il suo plano antitraffi
co tra via Toledo, piazza del 
Gesù e piazza Dante, e lo con
segna agli amministratori co
munale, i quali si dicono entu
siasti, ma di non poterlo ren
dere operativo per mancaza di 
fondi. «Fatelo da voi, acquista
te ì segnali, e a) resto pensere
mo noi». 

Il solerlo tabaccaio si dà da 
fare. Organizza una sottoscri

zione tra i commercianti del 
posto e, in poche settimane, 
riesce a mettere insieme 30 mi
lioni. Buglione spende un mi
lione e 991 mila tire presso la 
società «Servizio segnalazioni 
stradali», dove acquista 10 "di
vieto di accesso", 2 "divieti d i 
svolta", 1 "divieto di transito", 
10 frecce di "senso unico" ed 
altrettante di "direzione obbli
gata". Inoltre, per evitare la so
sta della auto in via Capitello, il 
tabaccaio ordina 30 fioriere, 
costo 27 milioni, da sistemare 
lungo la strada. Insomma, tut
to sembra filar liscio come l'o
lio e, due giorni fa, finalmente 
il nuovo dispositivo viene ina-
gurato. 

Ieri mattina, la sgradita sor
presa: i vigili urbani sono prati
camente scomparsi, e tulio e 
ritornato come prima. «Al Co
mune mi hanno detto che non 
hanno uomini - spiega con 
amarezza Salvatore Buglione -
Ora gli altri commercianti si ri
volgono contro di me perchè 
gli ho fatto spendere i soldi 
inutilmente». 

Visto che l'assessore alla 
viabilità, il socialista Antonio 
Cigliano, da tempo va dicendo 
di voler risolvere il problema 
del traffico a Napoli con «un 
programma serio» (che, però, 
non si decide a portare in Con
siglio) , molti, al suo posto, vor
rebbero ora proprio quel ta
baccàio di via Capitello, che di 
viabilità ha dimostrato di ca
pirne abbastanza. L'altro ieri, 
alla Sala dei Baroni, si è discus
so di traffico, ma la seduta e 
stata sospesa perchè, a fine 
turno, i tecnici addetti hanno 
spento i microfoni e sono an
dati via: non fanno straordinari 
perchè sono stati aboliti. E nes
suno si è preoccupato di orga
nizzare due turni di lavoro. 

Sequestrate dalla squadra mobile romana 200mila card«rifatte» che hanno permesso di prelevare merce per decine di miliardi 
Latitante un rampollo dei Boncompagni-Ludovisi. Coinvolto un famoso negozio di corredi. Quattro arresti e cinque ricercati 

«Principesca» megatruffa delle carte di credito 
Megatruffa con le carte di credito organizzata da 
una banda di falsari con a capo un giovane principe 
romano, Quattro finora gli arrestati, tra cui una pa
rente del noti commercianti romani Cesari, Il blaso
nato Francesco Maria Boncompagnì Ludovisi è in
vece latitante, forse a Ginevra. Sequestrate 150mila 
catte già falsificate e 50mila cartoncini pronti per la 
magnetizzazione. Ricercate altre cinque persone. 

ALESSANDRA BADUIL 

RR ROMA, Un principino lati
tante, giovane erede del Bon
compagnì Ludovisi, un mem
bro della famiglia Cesari, noti 
commercianti romani, un tec
nico Informatico ex borsista 
del Cnr, un dipendente Alita
no ed un parricchlere: sono 
questi i membri della banda 
che aveva organizzato da un 
anno una mega trutta con le 
carte di credito. Quattro di lo
ro sono stati arrestati dalla 
quarta sezione della squadra 
mobile romana, mentre Fran
cesce' Mariti Boncompagnì 

Ludovisi, 27 anni, è sfuggito 
alla cattura ed è ricercalo In
sieme ad almeno altre cinque 
persone. Secondo gli inqui
renti, Ludovisi potrebbe tro
varsi a Olnevrà, Arrestati, inve
ce, Barbara Cesati, 41 anni, ni
pote dei Cesari ed impiegata 
in uno del loro negozi di bian
cheria e tessuti, il tecnico di 
informatica Paolo Mancini, 28 
anni, e 1 fratelli Ugo e Roberto 
Meloncel l l ,d l39e50anni .So-
no accusati d i associazione a 
delinquere finalizzata a truffa 
pluriaggravata e frode. Seque- II negozio in cui lavorava una dette persone coinvolte netta trutta fletti: carte di credito 

strate I50mila carte di credito 
già falsificate, SOmila carte 
«bianche» ancora da compila
re e le sofisticate apparecchia
ture che usavano i falsari, arri
vati a falsificasre la banda ma
gnetica. Ed il giovane principe 
era uno dei capi dell'organiz
zazione. L'entità della truffa è 
stimata per ora in diecine di 
miliardi. 

Le indagini della squadra 
mobile sono iniziate quattro 
mesi fa, quando un negozian
te di Varese ha segnalato 
un'anomalia in una carta di 
credito presentatagli da un 
cliente. Gli inquirenti hanno 
vagliato migliaia di denunce 
di persone che risultavano 
aver acquistato merci dì ogni 
tipo e per cifre astronomiche. 
Tutte le tracce portavano a 
Roma ed è stato presto chiaro 
che la base operativa della 
megatruffa era nella capitale. 
Con la collaborazione dei fun
zionari delle banche che rila
sciano le principali carte di 

credito in circolazione, la po
lizia ha ascoltato diecine di 
negozianti e di persone truffa
te, arrivando infine ad indivi
duare la banda e la tecnica 
con cui operava, 

Il metodo era rapido e sem
plice. AI momento del paga
mento di una merce, l'ignaro 
cliente forniva alla cassiera la 
sua carta di credito. A quel 
punto, con un apparecchio 
collegato alla macchinetta, la 
cassiera attivava il meccani
smo di copiatura automatica 
dei dati, che poi tramite un 
modem arrivavano alla cen
trale operativa dei truffatori. In 
altri casi, i negozianti si limita
vano ad usare carta e penna, 
per poi fornire i dati ai falsari. 
La ricodificazione della ban
de magnetiche poi faceva il 
resto, 

Il giovane Boncompagnì 
Ludovisi, per far funzionare 
meglio il «giro d'affari» da lui 
organizzato, aveva anche 
creato una società di como

do, E l'idea di guadagnarsi d i 
che vivere bene con i falsi do
veva essere proprio una sua 
personale vocazione, visto 
che in casa sua, in via del Go
verno Vecchio, tempo fa gli 
inquirenti sequestrarono un 
macchinario per la falsifica
zione dei telefoni cellulari. 
Sulla soglia di quel portone, 
ieri, i l portiere difendeva la 
privacy dell'antica famiglia 
nobile di Nicolò Boncompa
gnì Ludovisi. «Dovete andarve
ne dalla strada - apostrofava i 
cronisti - questa è proprietà 
privata!». Gentili e più cauti, 
invece, i Cesari. Che in serata 
diffondevano un comunicato 
per sottolineare l'estraneità 
dell'azienda alla truffa. Barba
ra Cesari, che è nipote dei tito
lari, secondo il comunicato 
era una semplice impiegata 
nel negozio di via Barberini e 
non avrebbe «alcuna parteci
pazione economica all'azien
da». «Da sei mesi - sì precisa 
ancora - era addetta alla cas
sa». 

La Piaggio chiude il caso della bicicletta di Bugno 

«È bello essere Bianchì» 
Ritirato lo spot «razzista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOtO MANCA 

RR MILANO. La pubblicità 
delle biciclette «Bianchi», con 
la foto del campione del mon
do di ciclismo Gianni Bugno e 
lo slogan «e bellissimo essere 
bianchi», apertamente criticata 
di razzismo, non comparirà 
pm sul quotidiani. Non a segui
to delle polemiche suscitate, 
ma perché l'Inserzione a paga
mento del gruppo «Piaggio», 
proprietario del marchio, era 
slata programmata soltanto 
per domenica scorsa. 

Alla sua pubblicazione su 
alcun) giornali, la pubblicità 
era sla<a apertamente conte
stata e la Federazione del vo
lontari cristiani l'aveva con
dannata senza mezzi termini. 
definendola «razzista e volga
re». Ieri la risposta dell'azienda 
promotrice, «La campagna do
veva servire per sfruttare l'e
vento ciclistico più rilevante 
del momento, Il giro del U -
alo», ha spiegato 11 direttore 
delle relazioni esteme del 
gmppo «Piaggio», Paolo Roa-
senda, l i portavoce della «Bian
chi», bicicletta che fu di nume
rosi altri campioni di ciclismo, 
tra cui Coppi e Glmondl, ha ri

badito che l'azienda non «ha 
alcuna intenzione di portare 
avanti questa polemica». Lune
di scorso, Il gruppo «Piaggio» 
aveva definito «strumentali e 
pretestuose» le accuse di razzi
smo rivolte dalla federazione 
organismi cristiani di volonta
riato, spiegando Infine che «lo 
slogan è chiaro e la trasparen
za del messaggio è ribadita ol
tre che dalla foto, dal testo, 
che si chiude con la frase «è 
bellissimo essere una Bianchi». 

Ma la risposta polemica del
l'azienda al suoi contestatori 
non è finita qui. Ieri, il portavo
ce ha fatto sapere che un ra
gazzo ha spedito per fax alla 
«Bianchi» una lettera polemica 
con ì contestatori: «da oggi an
drò In giro con più orgoglio 
sulla mia «Bianchi» - si legge tra 
l'altro nella lettera - ma non 
vorrei che qualcuno, vedendo 
la mia faccia da bravo ragazzo 
pensasse che sono un volonta
rio cattolico», 

Le spiegazioni dell'azienda 
non sono, però, servite a fer
mare la pioggia di critiche di 
razzismo sulla pubblicità. Ieri, 

l'iniziativa della «Bianchi», è 
stata contestata anche dal 
Centro volontari marchigiani, 
attivo nella cooperazione allo 
sviluppo in Africa e Giappone. 
Con una lettera indirizzata allo 
stesso Bugno, il Cvm condan
na la pubblicità definendola 
ipocrita e razzista al punto di 
essere degna dei naziskin. "Ca
rissimo Gianni - si legge nella 
lettera - noi tutti ti vogliamo 
bene, ti stimiamo e siamo sicu
ri che non sei un razzista. Per 
questo ci dispiace ancora di 
più vederti strumentalizzato, 
assieme ad altri nostri grandi 
idoli, come Coppi, Gimondì e 
Argentin. Lo slogan è aperta
mente razzista, degno dei na
ziskin, in aumento in tutta Eu
ropa». 

Il Centro volontari marchi
giani risponde alla «Piaggio» 
chiedendo espressamente al 
campione del mondo, Gianni 
Bugno, di dissociarsi pubblica
mente daIl'«lpocrlta difesa di 
una B che una volta era maiu
scola e adesso è diventata cosi 
minuscola anche perché ha 
coinvolto subdolamente l'Im
magine del campione del 
mondo». 

Un nubifragio colpisce la città. Disperse in mare madre e figlioletta 

Straripa il fiume, Savona allagata 
Emergenza in tutta la provincia 
H SAVONA. Una notte e una 
giornata dì tempesta: pioggia a 
rovesci, grandine, violentissi
me raffiche di vento hanno 
messo in ginocchio Savona e 
la valle Bormida. l-a città è divi
sa in due dallo straripamento 
del torrente Letìmbro: due 
ponti sono crollati e altri due 
sono pericolanti. Drammatica 
la situazione anche in provin
cia dove una bimba di due me
si e la madre risultano disperse 
in mare. Il comune di Savona 
ha dichiarato lo stato di cala
mità naturale. 

Per fronteggiare l'emergen
za sono stati fatti affluire nella 
città ligure, a dar manforte ai 
colleghi, vigili del fuoco da tut
ta la Liguria, da Pavia, da Ales
sandria, da Asti e da Torino, in 
tutto una settantina di uomini 
con una trentina di mezzi, 
compresi alcuni anfibi, e un 
elicottero impegnato nella ri
cerca del tanti automobilisti ri
masti intrappolati lungo le stra
de da frane e allagamenti e 
delle famiglie Isolale nelle ca
se di campagna. In serata, fatti 
affluire rinforzi anche dalla To
scana e dall'Emilia. 

Completamente bloccate le 
comunicazioni con il Piemon
te: prima la fenovla per Torino 
e poi l'autostrada Ao sono sta

te interrotte da smottamenti. 
Per un po' il traffico è stato di
rottato sulla statale 29, ma poi 
anche qui le frane hanno pro
vocato la chiusura della strada. 
Ancor più drammatica la situa
zione sulle strade secondarie; 
nei pressi di Santuario - dove è 
anche straripato il torrente Le
tìmbro, giunto peraltro al limi
te di guardia nel centro della 
città - due tratti della provin
ciale Savona-Altare sono 
scomparsi nel nulla, provocan
do l'isolamento di diverse abi
tazioni. 

A Zlnola, nel Ponente savo
nese, una donna dì 24 anni, 
Rosa Perugino, e sua figlia di 
due mesi, Anna Maria, risulta
no disperse in mare. Un vicino 
di casa le ha viste mentre veni
vano inghiottite dalle onde alla 
foce del torrente Quilìano. Le 
ricerche, condotte anche dai 
sommozzatori dei vìgili del 
fuoco, non hanno fi ' n a dato 
esito. Ad Altare u . casa è 
crollata, per fortun; »enza pro
vocare vittime, m< itre a Car-
care e in altre l a Uità con il 
passare delle ore ì situazione 
si è andata facendo critica. A 
Cadìbona 19 bambini sono ri
masti per ore prigionieri nella 
scuola elementare completa
mente circondata. 

Consiglio Nazionale 

dell'Economìa e del Lavoro 

CNEL 
CommUm per k Auteaemle 

Locali eie RcglMi 

Forum 
Dalle Nuove province alla 

«nuova provincia» 
24 settembre 1992 - or* 9.30 

CNEL-Roma, Viale David Lubln,2 

Intervengala Armando Saiti, Ivano Spalanzanl, Marcel
lo Panettoni, Gaetano Scognamlgllo, san. 
Antonino Murmura, sindaci di citta capoluo
go delle nuove province, Unione Nazionale 
Segretari Comunali e Provinciali, Associa
zione «Contare», Presidenti delle Province 
di Isernia, Oristano e Pordenone. 

Conclude: Sen. Nicola Mancino Ministro degli Interni 

Commissloiie Autonomie Local i e R e t t a l i 
Tel. 06 / 359.22.75 - 369.23.04 

PREMIO GIORGIO TOTOLA 
li premio Giorgio Totola per il teatro non professionista, dedi
cato al regista veronese scomparso nel 1967 che per anni ha 
animato la scena amatoriale della sua città, giunga quest'an
no alla terza edizione. Un'edizione ette ha apportato molte 
novità nella storia del Totola, rendendolo prima di tutto nazio
nale (nell'89 e '90 era trivsnelo), grazie al sodalizio tra l'as
sessorato alla Cultura del Comune di Verona, ideatore e pro
motore della manifestazione, e la Ullt (Unione italiana libero 
teatro) che si occupa dell'aspetto organizzativo. 

25 Settembre, ora 21 
Prototeatro - Montagnana (Pd) 

STELLA MORA 
di Piero Dal Prà 

e 21 
Qruppogiocoleatro - Roma 

di Giuseppe Boccacdnl 

30 Settembre, ore 21 
La Formica - Verona 

ELETTA» 
di Alfredo Batduccl. Regia di Gherardo Coltri 

' 2 Ottobre, ore 21 
Teatro del Lemming • Rovigo 

LA CITTA CHIUSA 
Teatro e regia di Massimo Munirò 

3 Ottobre, ora 21 
Gruppo Teatro Finestra- Aprii» (Li) 

USCITA M EMERGENZA 
di Manlio Sanlanelll. Regia di Ermanno lendnella 

• Ottobre, ore 21 
Zarathustra Teatro - Verona 

ANGELI, FANTASMI E ROSA SHOCKING 
Testo e regia di Paolo Panizza 

9 Ottobre, ore 21 
Cooperativa del Giullare - Salerno 

COCOMERI IN SALITA 
di Rosario Galli. Regia di Andrea Carraro 

16 Ottobre, ora 21 
Serata oonoluelva 

Premiazione del vincitori della Rassegna teatrale di 
Autore Italiano d'Oggi 

Premiazione del vincitore del 
Premio Giorgio Totola/Drammaturgia Giovane 

Orynlxuzlone: Unione italiana Libera Teatro 


